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IL MODELLO DELLE PROFESSIONI ITALIANE

Il nostro progetto mira a sviluppare la sinergia dei tre pilastri per rafforzare il 

sistema professionale nel suo complesso

Sindacati Ordini e  
 non 

regolamentate

CASSE



LE GRANDI PROBLEMATICHE E LE SFIDE PER IL FUTURO DELLE PROFESSIONI E DELLE IMPRESE ITALIANE:
La necessità della collaborazione

CONFEDERAZIONI IMPRESE*

* elenco non esaustivo

PROFESSIONI NON REGOLAMENTATE L. 4/2013

PROFESSIONI ORDINISTICHE

casse ordini sindacati

1) impegno per la sinergia dei tre pilastri del sistema ordinistico;
2) dialogo  con le professioni non regolamentate;
3) relazioni costruttive e collaborazione per la crescita del Paese 

con le confederazioni delle imprese



LA DELEGA  RAPPORTI CON LE CONFEDERAZIONI E ORDINI PROFESSIONALI
PREVIDENZA E WELFARE: LE AZIONI

La struttura

responsabile della delega

coordinatore tecnico 

tecnici per rapporti con gli 
Ordini professionali

1 attuario, 
1 tecnico per ciascuna 

associazione professionale, 

per ogni cassa di riferimento 
volto alla costituzione di un 

tavolo tecnico previdenza e 
welfare 

tecnici per rapporti con le 
confederazioni



LA DELEGA  RAPPORTI CON LE CONFEDERAZIONI E ORDINI PROFESSIONALI
PREVIDENZA E WELFARE: LE AZIONI

1) Rapporti con gli Ordini professionali

Con riferimento a questo segmento della delega, si svolgerà un’attività di supporto in 

favore dei liberi professionisti, degli Ordini e delle associazioni di riferimento. 

Lo scopo è sviluppare una relazione sinergica tesa a rafforzare la percezione dei 

cittadini del ruolo sociale delle libere professioni e delle associazioni aderenti alla 
confederazione con una visione complessiva di coordinamento dei vari comparti 

professionali.



LA DELEGA  RAPPORTI CON LE CONFEDERAZIONI E ORDINI PROFESSIONALI
PREVIDENZA E WELFARE: LE AZIONI

2) Rapporti con le Casse private

Verrà costituito un tavolo tecnico per approfondire le dinamiche delle varie casse 

professionali nel quadro di un supporto di servizio in favore della Casse.

L’attività di studio sarà effettuata con il primario obiettivo di svolgere una attività di 

sensibilizzazione ed educazione previdenziale in favore dei professionisti.



LA DELEGA  RAPPORTI CON LE CONFEDERAZIONI E ORDINI PROFESSIONALI
PREVIDENZA E WELFARE: LE AZIONI

3) Rapporti con le Confederazioni delle imprese

Si tenterà di implementare un’attività tecnica per sviluppare un proficuo 

rapporto politico, volto a superare un approccio competitivo, che valorizzi il 

ruolo sussidiario e di supporto delle professioni all’economia. 

Il tutto allo scopo di proiettare nel futuro il mondo delle professioni e quello delle 
imprese, nella visione di un grande unico comparto del mondo del lavoro e 

della produzione privata come volano per lo sviluppo del Paese.



L’OCCUPAZIONE NELLE PROFESSIONI 
REGOLAMENTATE

migliaia di unità e valori percentuali

Fonte: Questioni di Economia e Finanza (occasional papers Banca d’Italia) – Gli effetti delle riforme del mercato dei servizi professionali (Di Marzio, Mocetti, Riva) – Dicembre 2024

Secondo i dati RFL, nel 2023 il numero di occupati nelle professioni regolate ammontava a 5,8 milioni, il 25 per cento 

dell’occupazione totale; nel sottoinsieme delle professioni ordinistiche erano occupate quasi 2,4 milioni di persone, il 10 per cento 

del totale (Figura 4). Dopo la contrazione negli anni della pandemia, nel 2023 gli occupati nelle professioni regolate hanno 

raggiunto un nuovo picco storico, superando i livelli del 2019 dell’1,7 per cento. La crescita fa seguito a una forte espansione tra il 

1995 e il 2019, periodo in cui l’occupazione nelle professioni regolate è cresciuta di circa un terzo. Anche l’occupazione nelle 

professioni ordinistiche è aumentata marcatamente tra il 1995 e il 2019 (60 per cento); ha subito un lieve calo negli anni successivi 

che però è stato interamente recuperato nel 2023.



Nelle professioni regolate è più elevata l’incidenza del lavoro autonomo, dove esso rappresenta circa un terzo del totale (39 per cento in 

quelle ordinistiche) a fronte del 21 per cento per quelle non regolate. In linea con l’andamento dell’occupazione complessiva, nel 

periodo considerato il numero di dipendenti è aumentato (circa il 39 per cento nelle professioni regolate e il 51 per cento in quelle 

ordinistiche tra il 1995 e il 2023). Dopo un’intensa espansione durata fino alla pandemia, il numero di autonomi nell’ultimo triennio si è 

invece ridotto 

L’OCCUPAZIONE NELLE PROFESSIONI 
REGOLAMENTATE

migliaia di unità

Fonte: Questioni di Economia e Finanza (occasional papers Banca d’Italia) – Gli effetti delle riforme del mercato dei servizi professionali (Di Marzio, Mocetti, Riva) – Dicembre 2024



L’OCCUPAZIONE NELLE PROFESSIONI 
REGOLAMENTATE

per settore di attività e per regione

Fonte: Questioni di Economia e Finanza (occasional papers Banca d’Italia) – Gli effetti delle riforme del mercato dei servizi professionali (Di Marzio, Mocetti, Riva) – Dicembre 2024



NUMERO DI LIBERI PROFESSIONISTI CON 
E SENZA DIPENDENTI

COMPOSIZIONE 2023 E VARIAZIONE 2019-2023 E 2022-2023, PER 
RIPARTIZIONE* E IN ITALIA

anni 2019-2023 per area geografica e con/senza dipendenti

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



NUMERO DI LIBERI 
PROFESSIONISTI 

VARIAZIONE RELATIVA 2009-2019, 

2019-2023, 2022-2023 E 
DIFFERENZA 2023-2019 

NELL’UNIONE EUROPEA E NEI 

SINGOLI PAESI**

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA DEI LIBERI 
PROFESSIONISTI UOMINI E DONNE IN ITALIA

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA DEI LIBERI 
PROFESSIONISTI UOMINI E DONNE IN ITALIA

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



NUMEROSITÀ E 
REDDITO MEDIO 

ANNUO DEI 

PROFESSIONISTI 
ISCRITTI ALLE CASSE 

PRIVATE

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



NUMEROSITÀ E REDDITO MEDIO ANNUO DEI 
PROFESSIONISTI ISCRITTI ALLE CASSE PRIVATE PER CUI 

NON SI DISPONE DEL DATO REDDITUALE

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



REDDITO DEI LIBERI 
PROFESSIONISTI 

MASCHI E FEMMINE 

ISCRITTI AD ALCUNE 
CASSE PRIVATE 

E GAP REDDITUALE 
DI GENERE 

(BOX GRIGI)

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



REDDITO MEDIO 
ANNUO 

CALCOLATO 

SULLA MEDIA 
ANNUA DEI 

CONTRIBUENTI 
DELLA GESTIONE 
SEPARATA INPS

 PROFESSIONISTI E VARIAZIONE PERCENTUALE 

PER REGIONE

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



PRODUTTIVITÀ NEI SERVIZI PROFESSIONALI:
IL PUNTO CRUCIALE

Fonte: Questioni di economia e finanza (occasional papers Banca d’Italia) - gli effetti delle riforme del mercato dei servizi professionali (Di Marzio , Mocetti, Riva ) - dicembre 2024

Tra il 2005 e il 2023 la produttività oraria dell’economia italiana è aumentata del 4,4 per cento in termini reali (Figura 10). La crescita è stata più accentuata 
nella manifattura (19 per cento) e più modesta nel complesso dei servizi. Per questi ultimi, la dinamica della produttività è stata particolarmente negativa 
nei servizi professionali. Negli ultimi dieci anni, tuttavia, i servizi professionali hanno registrato un forte recupero, con una crescita della produttività superiore 
a quella dell’economia italiana (13 e 3 per cento, rispettivamente).



IL SISTEMA 
CONFPROFESSIONI



ENTI PREVIDENZIALI PRIVATI

CF - Cassa Forense

CASSA GEOMETRI -Cassa Italiana di Previdenza e Assistenza Geometri Liberi Professionisti

CNN - Cassa Nazionale del Notariato

CNPR - Cassa Nazionale di Previdenza a favore dei Ragionieri e dei Periti

Commerciali

CDC - Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Dottori

Commercialisti

INARCASSA - Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza per Ingegneri

ed Architetti Liberi Professionisti

EPPI – Ente Nazionale di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti

Industriali Laureati

ENPAB - Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Biologi

ENPAV -Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Veterinari

ENPAPI - Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione

Infermieristica

ENPAIA - Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per gli Impiegati

dell’Agricoltura

ENPAP - Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per gli Psicologi

ENPACL - Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Consulenti

del Lavoro

EPAP -Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale

ENPAM - Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli

Odontoiatri

ENASARCO - Ente Nazionale di Assistenza per gli Agenti e

Rappresentanti di Commercio

INPGI - Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani

ONAOSI -Opera Nazionale per l’Assistenza agli Orfani dei Sanitari

Italiani

ENPAF – Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Farmacisti 

L’UNIVERSO DEGLI ENTI PREVIDENZIALI PRIVATI



IL PESO DELLE CASSE ASSOCIATE ADEPP

Fonte: Centro Studi AdEPP XIV rapporto AdEPP sulla Previdenza Privata (anno 2023) 



Fonte: Centro Studi AdEPP XIV rapporto AdEPP sulla Previdenza Privata (anno 2023) 

I NUMERI DELLE CASSE

1.6 milioni di iscritti attivi

12,8 miliardi di entrate contributive

8,5 miliardi  di uscite per prestazioni

500 mila numero pensioni erogate

114 miliardi di patrimonio

212 milioni  di prestazioni per welfare integrato



Fonte: Centro Studi AdEPP XIV rapporto AdEPP sulla Previdenza Privata (anno 2023) 
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LA QUESTIONE DEMOGRAFICA 



Fonte: Centro Studi AdEPP XIV rapporto AdEPP sulla Previdenza Privata (anno 2023) 

LE TENDENZE DEMOGRAFICHE 
E L’INDICE DI DIPENDENZA AdEPP

La percentuale di professionisti over 60 è quasi raddoppiata 
negli ultimi 19 anni, evidenziando un cambiamento 
demografico significativo tra gli iscritti.

La figura evidenzia che l’indice di dipendenza AdEPP, calcolato come il 

rapporto tra pensionati IVS e contribuenti attivi, mostra un incremento 

graduale, riflettendo la crescita dei pensionati rispetto a una platea di 

contribuenti attivi che si riduce in termini relativi.

La Figura evidenzia il rapporto tra 

contribuenti attivi e pensionati IVS, mostra un 

decremento graduale, riflettendo la crescita 

dei pensionati rispetto a una platea di 

contribuenti attivi che si riduce in termini 

relativi.



LE TENDENZE DEMOGRAFICHE E LE PROFESSIONI IN ITALIA
DISTRIBUZIONE LIBERI PROFESSIONISTI IN ITALIA

confronto generale e composizione maschi/femmine 2013-2023



LE TENDENZE DEMOGRAFICHE E L’IMPATTO 
SULLE PROFESSIONI IN UNIONE EUROPEA

Quota di professionisti under 50* sul totale dei liberi professionisti nell’Unione europea e nei singoli paesi europei**

Fonte: CONFPROFESSIONI: IX Rapporto sulle libere professioni in Italia – Anno 2024



Area di delega rapporti con le confederazioni e ordini professionali 
previdenza e welfare

Il Delegato della Giunta Esecutiva: LUIGI CARUNCHIO

Il codelegato della Giunta Esecutiva: Andrea Dili
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